
Avola.  Natì,  stipendi  a
singhiozzo:  i  dipendenti
abbassano le saracinesche
Da mesi ricevono stipendi a singhiozzo e da tre anni non
percepiscono  la  quattordicesima.  A  questo  si  aggiunge  la
morosità del negozio nei confronti del centro commerciale in
cui si trova Il Giardino di Avola. Per questo, i dipendenti
del negozio Natì hanno deciso di abbassare le saracinesche in
segno di protesta. Insistenti le voci che parlano di chiusura
il 31 agosto. I lavoratori e le lavoratrici hanno abbassato le
saracinesche alle  10.30  e fino alle 12 .00 . Pretendono
chiarezza sul proprio futuro. Con loro, il segretario generale
Filcams  Cgil,  Alessandro  Vasquez.  “La  proprietà  -spiega
l’esponente del sindacato- continua a sostenere che non ci
sono problemi che insistono sul negozio, ma la morosità nei
confronti del Giardino e le voci insistenti di chiusura per
sfratto  al  31  Agosto,  non  consentono  di  dormire  sonni
tranquilli. Pretendiamo chiarezza”. La richiesta è quella di
un incontro con la proprietà anche del centro commerciale, per
fare luce sulla vicenda. La protesta di oggi è solo la prima
iniziativa,a  cui  potrebbero  aggiungersene  altre,  ancor  più
incisive.
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